
 

PROGETTI STRATEGICI 

12 milioni di euro 
POR FESR Lazio 2014 - 2020  

Dotazione: 12.000.000 Euro  
 

Obiettivi 
L’Assessorato della Regione Lazio Formazione, Ricerca, Scuola, Università e Turismo intende sostenere il consolidamento dei 

collegamenti tra i dipartimenti universitari ed i centri di ricerca, pubblici e privati, che presentano conoscenze e competenze 
scientifiche e tecnologiche rilevanti a livello internazionale nell’ambito delle Aree di Specializzazione («AdS») “scienze della vita” e 

“green economy” individuate dalla Smart Specialisation Strategy del Lazio. 

A tal fine, si prevede la concessione di Sovvenzioni per la realizzazione di Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 

realizzati in Effettiva Collaborazione tra Organismi di Ricerca e diffusione delle conoscenze (“OdR”) ed Imprese, tra cui 

obbligatoriamente le PMI, con l’obiettivo di favorire la generazione e la condivisione di conoscenza, lo sviluppo di soluzioni 

tecnologiche e di applicazioni innovative, anche attraverso la promozione di aggregazioni in grado di valorizzare e mettere a sistema 

le eccellenze regionali di livello internazionale. 

 

Il Fondo 
La dotazione dell’Avviso pubblico, a valere sull’azione 1.1.4 del POR FESR Lazio 2014-2020, è destinata per due quote di uguale 

importo pari a 6.000.000 di euro per ciascuna delle AdS “scienze della vita” e “green economy”.  

Tali quote possono essere oggetto di aggiustamenti tecnici, in sede di concessione, qualora i Progetti Strategici idonei relativi a 

ciascuna delle due ADS non assorbissero la quota riservata o nel caso di Progetti finanziabili solo in parte. 

 

I Destinatari 
I Destinatari sono aggregazioni tra OdR ed Imprese stabili o temporanee (ATS), già costituite al momento della domanda o da 

costituirsi obbligatoriamente entro 60 giorni dalla Data di Concessione della Sovvenzione. 

In ogni caso le aggregazioni dovranno prevedere la condivisione dei risultati tra uno o più OdR e più Imprese che dovranno essere 

almeno 4 per Progetto, di cui almeno 2 indipendenti tra loro. La partecipazione degli OdR ai costi del progetto non può 

essere inferiore al 10% e quella delle Imprese non inferiore al 30%. La partecipazione delle PMI non può essere inferiore al 

30% della quota dei costi del Progetto a carico delle Imprese. 

Le aggregazioni possono essere temporanee (ATS), nel qual caso i contributi sono imputati ai singoli partner (a seconda dei rispettivi 

requisiti e quote di partecipazione), o stabili (dotate di personalità giuridica, rappresentanza verso terzi e proprio patrimonio), nel 

qual caso i contributi sono imputati all’aggregazione (a seconda dei propri requisiti, fermo restando che la cui compagine societaria 

dovrà rispettare la composizione di cui sopra). 

Ciascuna Impresa e ciascun OdR (Università, Ente di Ricerca, etc.) può partecipare (direttamente o come socio di una aggregazione 

stabile) ad un solo Progetto. 

  

L’Agevolazione 
 

La Sovvenzione è sotto forma di contributo a fondo perduto ed è concessa ed erogata in percentuale alle spese 

ammissibili effettivamente sostenute e correttamente rendicontate (da intendersi quale percentuale massima ove non ci sia 

sufficiente capienza nella quota della pertinente AdS). La percentuale del contributo è dell’80% per gli OdR e per le imprese varia in 

funzione della dimensione dell’impresa e della natura dell’intervento, comunque entro il massimo dell’80%, come previsto dall’art. 25 

(5) lettere b e c del Regolamento Generale di Esenzione (651/2014) e dal POR. 

La quota dei costi del Progetto che rimane a carico delle Imprese deve risultare proporzionata alla loro capacità economico e 

finanziaria, determinata in base a specifici indici di bilancio.  

 

Progetti e Spese Ammissibili  
L’ambito di operatività di ciascun Progetto deve riferirsi o all’AdS “scienze della vita” o all’AdS “green economy” e può essere 

composto da diversi work package, ciascuno dei quali rientranti nelle definizioni comunitarie di “Ricerca Industriale” o “Sviluppo 

Sperimentale”. Le spese ammissibili di ciascun progetto non possono essere inferiori a 4 milioni e superiori a 12 milioni. I 

Progetti devono essere realizzati e rendicontati entro 30 mesi dalla data di concessione del contributo (con possibilità di 

proroghe motivate per un massimo di 6 mesi). 

Sono Spese Ammissibili quelle sostenute a prezzi di mercato e che rientrano nelle seguenti Voci di Spesa: 

a. spese di Personale Dipendente quali ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui essi sono impiegati nel 

Progetto. Tale Voce non può essere inferiore al 40% del totale della Spesa Ammessa per l’intero Progetto; 

b. ammortamenti, canoni di leasing o noleggio della strumentazione,  delle attrezzature, dei fabbricati e terreni, nella misura 

e per il periodo in cui sono utilizzati per il Progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile e in misura non 

superiore alle aliquote di ammortamento fiscali; 
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c. costi per la ricerca contrattuale, le competenze tecniche e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza tramite una 

transazione effettuata alle normali condizioni e prezzi di mercato, nonché i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti 

utilizzati esclusivamente ai fini del Progetto di ricerca. Rientrano in tale voce i premi sulla Fidejussione da rilasciarsi a fronte 

dell’anticipo della Sovvenzione ed i costi per il revisore legale che attesta le rendicontazioni; 
d. costi per l’acquisto di materiali di consumo, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al Progetto 

di ricerca; in tali costi sono compresi i costi per l’acquisto dei materiali necessari alla realizzazione dei prototipi.  

Per le sole imprese sono inoltre riconosciuti ammissibili i costi indiretti (spese generali) nella misura forfettaria pari al 25% 

del totale dei costi diretti ammissibili (Voci (a), (b), (c) e (d)), ad esclusione dei costi diretti ammissibili di subappalto e dei costi delle 

risorse messe a disposizione da terzi che non sono utilizzate nei locali del Beneficiario, nonché del sostegno finanziario a terzi). I costi 

diretti imputabili all’attività di disseminazione dei risultati del Progetto non possono superare il 2% del totale della Spesa 

Ammessa per l’intero Progetto. 

I pagamenti devono essere effettuati mediante strumenti che ne garantiscano la tracciabilità e gli Enti tenuti devono rispettare le 

regole in materia di contratti pubblici e assunzione di dipendenti o assimilabili pubblici. Non sono ammissibili spese verso soggetti che 

siano “parti correlate” (in particolare società del gruppo, i soci e gli amministratori sia diretti che indiretti), autofatturazioni, l’IVA se 

recuperabile, gli interessi passivi e gli altri oneri accessori di natura fiscale o finanziaria.  

 

Istruttoria e valutazione 
L’istruttoria è svolta da Lazio Innova, anche a supporto delle valutazioni che saranno effettuate dal Nucleo di Valutazione di cui alla 

L.R. 13/08 in materia di ricerca (DGR 624 del 25/10/2016) integrato da un rappresentante dell’Autorità di Gestione del POR. La 

valutazione avviene sulla base dei seguenti criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR. 

Critero di valutazione: “qualità tecnica e completezza del progetto di ricerca e sviluppo”: 

Punteggio 

minimo 

“Sbarramento” 

Punteggio 

massimo 

1. Chiarezza della descrizione e definizione degli obiettivi di Progetto finali ed intermedi  7 10 

2. Qualità della metodologia di implementazione del progetto 7 10 

3. Replicabilità delle conoscenze sviluppate e dei risultati 5 10 

4. Capacità ed esperienza dei beneficiari di intercettare le direttrici di cambiamento della S3 

regionale 
8 15 

5. Congruità dei costi previsti per la realizzazione del progetto 8 10 

6. Livello della redditività attesa dall’industrializzazione delle attività oggetto di ricerca e 

sviluppo sperimentale 
8 15 

7. Impatto sulla competitività della filiera: ricadute industriali e occupazionali per i proponenti 

e per la filiera, sostenibilità ambientale, grado di diversificazione produttiva e di mercato 
10 15 

Critero di priorità: “livello di strutturazione e validità scientifica della Effettiva 

Collaborazione prevista dal Progetto, in ragione delle competenze apportate dai Destinatari e 

della loro valenza strategica” 

0 15 

Totale  100 

Saranno ritenuti idonei i Progetti che hanno ottenuto almeno 70 punti. 

 

Modalità di erogazione 
La Sovvenzione sarà erogata secondo le modalità di seguito indicate:  

a. una anticipazione obbligatoria, da richiedersi entro e non oltre 90 giorni dalla Data di Concessione, nella misura minima del 

20% e massima del 40% della Sovvenzione concessa. Per i beneficiari diversi dagli Enti Pubblici, l’anticipazione deve essere garantita 

da Fidejussione;  

b. erogazioni a SAL relativamente alle Spese Effettivamente Sostenute alle date del 30 giugno e 31 dicembre di ciascun anno 

(decorsi almeno 6 mesi dalla Data di Concessione), da rendicontare rispettivamente entro il 31 luglio e il 31 gennaio, fino al 

raggiungimento di un importo erogato complessivo pari all’80% della Sovvenzione concessa; 

c. una erogazione a saldo a fronte di rendicontazione dell’intero Progetto e del totale delle Spese Effettivamente Sostenute, da 

presentarsi entro 30 mesi dalla Data di Concessione della Sovvenzione.  

 

Presentazione delle domande 
La presentazione delle richieste avviene con procedura “a graduatoria” che prevede la concessione dei contributi ai Progetti idonei 

in ordine decrescente di punteggio, fino ad esaurimento della dotazione. Le richieste devono essere presentate tramite il 

portale GeCoWEB. 

 

Informazioni 
Per maggiori dettagli consultare i siti: 

www.lazioeuropa.it e  

www.lazioinnova.it 
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